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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Coprire di insulti e di calunnie il 
Partito Comunista e levare poi alte 
strida di fronte ad una critica franca 
e costruttiva : non è anche questo un 
ennesimo esèmpio di doppio giuoco? 
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MA CHE COSA 
VOGLIONO? 


< II capo dvl comuniSmo, Pai- 
mito Togliatti, in un suo arlicoto 
di [ondo ,su//’L'nità, parlando col 
tono clic fu di beni lo, e cioè con 
sipumptoiu insolenza, temperata 
di fumosa stifftcenza... Ma gli ita¬ 
liani nella massima parie stupidi 
non sono: e hanno capito clic To¬ 
gliatti mini arrivare al regime co¬ 
munistico, e cioè dittatoriale, at¬ 
tratta so . In democrazia, e vuole 
portarci nell'orbita sovietica come 
vassalli, attraverso la demagogia*. 

< Tutta codesta letteratura (co¬ 
munista) è al lineilo morale e fio- 
litico della (fuinln colonna che la¬ 
vora in Italia a uso e servizio del- 
l'imperialismo slavo ». 

" T. tutto (juesto sii un giorna¬ 
le tl’l’iiità), che propende mani c 
piedi verso una potenza estera r> 
vive nella atmosfera politica, mo¬ 
rale e spirituale dei paesi bvlsce 
vichi >. 

Questi apprezzamenti sull’ Unità, 
Mil Partito comunista c su Pul¬ 
mini Tojrlintti sono dovuti alla 
penna (leH’on. fginy Giordani, di¬ 
rettore del Popolo c dirigente dt 
primo piano della Democrazia 
Cristiana, che du quasi tre anni 
collalmra al governo con il Par¬ 
tito comunista. 

Ci siamo limitati a spulciare il 
Popolo dcli'ultimn settimana. Se 
n\cssimo voluto sfogliare qualche 
altro numero avremmo trovato, 
come è facile controllare, decine 
rii articoli, trafiletti, corrisponden¬ 
ze nei quali i comunisti italiani 
sono trattati, apertamente c vol¬ 
garmente, come » servi di Mosca », 

« venduti allo straniero » e altre 
garbatezze dello stesso genere. 

h* questo un fatto spiacevole, 
non per noi — che ubbiamo da¬ 
te troppe prove del nostro patriot¬ 
tismo per sentirci toccati da cer¬ 
ti insulti e da certe insinuazioni 
— ma. in generale, per il costu¬ 
me politico italiano e soprattut¬ 
to per coloro che lanciando tali 
insulti i* scendendo a un cosi bas-J 
so livello polemico contro uu par¬ 
tito che ha ricevuto i suffragi di 
quattro milioni di italiani c con 
il quale essi siedono al tavolo del 
governo, non possono non squa¬ 
lificarsi di fronte ni Payse. 

Ci si poteva attendere elfi? i 
democristiani, avendo scelto que¬ 
sto tipo di polemica e fattone co¬ 
sì largamente uso, non si dimo¬ 
strassero almeno troppo suscetti¬ 
bili, troppo permalosi di fronte, 
non diciamo ni nostri insulti — 
che sempre li abbiamo evitati —■. 
ma nilc nostre critiche, anche se 
espresse con la franchezza che è 
nel nostro stile. 

F,’ bastato invece — per citare 
solo il caso più recente — che il 
compagno Togliatti scrivesse, in 
un suo articolo sulP^nf/à questa 
frase: « Mancando la giustificazio¬ 
ne oggeitioa della crisi, è inevita¬ 
bile che si dovesse pensare a una 
decisione m non imposta per Io 
meno sugg&ita con insistenza dal- 
l estero », perchè Fon. De Gaspe- 
ri. e i deputati democristiani si 
inalberassero fino a parlare addi¬ 
rittura — dopo otto giorni di cri¬ 
si. la quale ha confermato che sen¬ 
za i comunisti e contro i comuni¬ 
sti non si governa oggi l'Italia — 
di impossibilità di collaborazione 
con i comunisti, facendo correre 
il rischio di prolungare ancora, 
Pfr giorni c forse settimane, una 
crisi che nessuna ragione palese 
ha giustificato e che già è dura¬ 
ta troppo. 

Responsabili di aver provocato 
In crisi. De Gasperi c i democri¬ 
stiani si assumono così anche la 
responsabilità di ritardarne la so¬ 
luzione, la responsabilità di man¬ 
tenere il Paese nell'incertezza e 
di procrastinare le energiche e ur¬ 
genti misure di governo che la 
grave situazione generale e le 
veramente tragiche condizioni dei 
lavoratori impongono. 

Di fronte a questi fatti vi è da 
chiedersi molto seriamente: — 
Ma che cosa vogliono Fon. De Ca¬ 
pperi e i democristiani? 

Tentare con il pretcsto’dclFarti- 
colo. così sereno c pacato, del com¬ 
pagno logliatti, di escludere i 
comunisti dal .governo? D’espe¬ 
rienza di questi ultimi giorni ha 
«onfcrmato che questo non è pos¬ 
sibile. 

Ottenere che tutti i partiti i qua¬ 
li parteciperanno al nuovo gover¬ 
no riconoscano la infallibili» del- 
l'onorevnle De (Disperi, anche se 
purtroppo Fon. De Gasperi dà 
«•zui giorno una' nuova prova che 
infallibili non sono, sul terreno 
della politica, nò lui nò i suoi con¬ 
siglieri > 

( i pare che ciò «arebbe davvero 
un po' e-agerato. 

I n programma di governo pre- 
ei'O. impegnativo e tale da dare 
sicure garanzie che tutto quello 
che è pos-ibile fare per l'indipen¬ 
denza e la rinascita dell’Italia 
serrò realmente fatto; e un go¬ 
verno co'.tìtnito da uomini che 
d;mn-frino, con i fatti, il loro nt- 
t acca mento al popolo c ni Parse: 
questo è rio clic chiedono, questo 
è ciò che epigono in questo momen¬ 
to tutti i Intoni italiani. 

Questo è ciò che deve essere rea- 
lvzato al più presto, senza più 
perdere un sol giorno, senza piu 
perdere un solo minuto. 

II resto non è che diversivo, ma- 
n ; Rotazione di velleità egemoniche 
che nessun avvenimento giustifica. 

Ancora una volta: se da ben ot¬ 
to giorni l'Italia è in crisi, se da 
b> n otto giorni l’Italia, che ha tan- 
lii-ogno di un vero governo, è 
senza governo, la colpa c — per 


LA D. C. : UN PASSO AVANTI E DUE INDIETRO 


Coloro che hanno coluto la crisi 


ne rilardano oggi la soluzione 


I democristiani alla ricerca di pretesti per una nuova . campagna anticomunista 
Attacchi Ingiustificabili all'articolo di Togliatti - Ogni decisione rinviata a giovedì 


Cinquantasei deputati della de¬ 
stra democristiana hanno presenta¬ 
to stamani un ultimatum alla Dire¬ 
zione del Partito per richiedere la 
convocazione immediata del grup¬ 
po parlamentare prima che qualsia¬ 
si decisione venga presa da De Ga- 
speri in merito alla soluzione (iella 


crisi. La giornata di oggi ha segna¬ 
to cosi .una battuta dTirresto nello 
svolgimento delle trattative. ‘De Ga 


speri ha sospeso le consultazioni por 
recarsi a Montecitorio dove allo] 
12.30 si erano riuniti la dilazione 
del partito, il comitato direttivo del 
gruppo, i ministri e i sottosegretari 
democristiani. 

Già nella riunione notturna di 
Ieri la maggioranza della direzione 
del partito si era sohierata contro 
De Gasperi rimproverandogli di 
aver fatto macchina indietro, ac¬ 
cettando la partecipazione delle si¬ 
nistre al governo. Altri lo accusa¬ 
vano invece di aver ulteriormente 
compromesso con l'apertura ingiu¬ 
stificata della crisi le possibilità di 
collaborazione con i partiti demo¬ 
cratici. Al di sopra dei due gruppi 
si era delincata infine la manov ra 
dell’on. Gronchi presidente del 
gruppo parlamentare che premeva 
per • l’immediata convocazione del 
gruppo suggerendo a De ("Disperi di 
rimettere l'incarico per riprender¬ 
lo in un secondo tempo dopo che 
qualche altro uomo politico si fos¬ 
se bruciato. 

Il Presidente aveva iniziato sta¬ 
mane la sua giornata recandosi a 
Palazzo .Giustiniani dove si era in¬ 
trattenuto con il Cano dello Stato 
dalle ore 10.15 alle 10.50. 

Tornato al Viminale, De Gasperi 
ha ricevuto poco prima delle 12 
l'on. Facchinetti. Alle 12,20 faceva 
il suo ingresso nella saletta azzurra 
il compagno Togliatti che era stato 
convocato telefonicamente dal Pre¬ 
sidente. 

Alle 13,20 la porta della sale’ta 
azzurra si è aperta ed il compagno 
Togliatti è uscito calmo e sorriden¬ 
te. Avvicinatosi al microfono il 


compagni^ Togliatti ha letto ia se¬ 
guente dichiarazione: «. L'on. De 
Gaspcn rei ha fatto presente alcune 
difficoltà che incontra per soddi¬ 
sfare le dichicste dei differenti par¬ 
titi circq la composizione corvini-’ta 
del Governo. Gli ho detto che nei 
abbiamo intenzione di aiutarlo a 
superare questo difficoltà e che ciò 
potrà avvenire più facilmente in 
una riunione comune dei rappre¬ 
sentanti dei partili che partecipe¬ 
ranno al goverio. Circa il mio ar¬ 
ticolo di stamane, all'on. De Ga¬ 
speri che fi è doluto di qualche 
espressione in esso contenuta rela¬ 
tiva agii interventi stranieri nella 
nostra politica interna, ho risposto 
che io ho soltanto detto cho "gli ha 
sbagliato nel comportarsi in modo 
tale che ha permesso ad una .arte 
della stampa dell'opinione pubblica 
di credere queste cose. Questo sol¬ 
tanto e non altro è il senso della 
mia critica all'on. De Gasperi... 

Alle 13.40 usciva il leader demo¬ 
cratico cristiano frettoloso e buio 
in volto, per recarsi a Montecito¬ 
rio. Senza aver preso cibo De Ga¬ 
speri è stato trattenuto a Monteci¬ 
torio dagli uomini del suo gruepo 
fino ad oltre le 1G. Nel corso dell*a 
riunione l'articolo di Togliatti è ser. 
vito da pretesto alla maggioranza 
de; deputati, per attaccare la poli¬ 
tica seguita finora da De Gasperi. 
La destra infatti lo interpretava 
come l’ennesima prova dell’impos¬ 
sibilità per la democrazia cristiana 
di collaborare con i comunisti. La 
sinistra al contrario se ne serviva 
come argomento per deprecare la 
apertura della crisi. 

All'uscita De Gasperi, interrogato 
sull'andamento della discussione, ha 
dichiarato: .. E’ innegabile che l’ar¬ 
ticolo si presta ad essere interpre¬ 
tato nel senso che io avrei avuto 
l’incarico da una potenza straniera 
di provocare la crisi. Vero è che 
Togliatti a cui ho parlato della cosa 
stamane ha accennato in oarte ai 
senso della sua affermazione prece¬ 
dente. Cionondimeno è da ritenersi 


“Amnesie,, del carabiniere 

che scoprì la fossa di Matteotti 


“La verità deve uscire e uscirà!., afferma il 
P. G. Spaglinolo - Ire nuoce citazioni iti testi 


Udienza abbastanza movimentata 
quella di Ieri. Non appena la Corte 
entra dell’aula, f* Presidente legge 
due lettere (una dcll*ing. \Forrari, 
l’altra del geom. Luzzo), dai conte¬ 
nuto delle quali si apprende che Im¬ 
portanti particolari In merito alles¬ 
sassimo Matteotti potrebbero essere 
conosciuti se fossero ammessi altri 
testi. Alcuni avvocati prendono su¬ 
bito posizione contro tr-U supposte, 
asserendo che l’Istruttoria è ormai 
chiusa e 11 processo deve proseguire 
speditamente. 11 P. M. però si di¬ 
chiara di parere contrario c chiede 
la citazione dei mittenti delle due 
lettere e dt quel tal Tottl, autore del¬ 
le rivelazioni sul conto di Dumin!, 
riferite da tutta la stampa di Ieri. 

Conclusasi cosi la prima parte del¬ 
l’udienza. viene Introdotto l'on. Cian¬ 
ca, Il quale conferma la dichiarazio¬ 
ne fatta nel 1924 ;n qualità di diret¬ 
tore de « Il Mondo ». 

Al centro della sesta udienza è pe¬ 
rò il maresciallo del Carabinieri Ovi¬ 
dio Caratelli, che scopri li cadavere 
di Matteotti. 

Il teste, alto, bruno, vestito mode¬ 
stamente, si Irrigidisce sull’attenti e 
aspetta che li Presidente gli dia II 
permesso di sedere. Quindi comin¬ 
cia a narrare: 

« U 15 agosto 1934. trovandomi In 
licenza da un giorno a casa mia. an¬ 
dai a caccia nel boschetto della Quar- 
tarella. Per un sentiero notai alcune 
ossa umane... Avvertii subito I ca¬ 
rabinieri... ». 

A questo punto il teste viene però 
bruscamente Interrotto dal Presiden¬ 
te. 11 quale gii fa notare alcune di¬ 
scordanze ccn la deposizione resa 
subito dopo la scoperta. I! teste pren¬ 
de qualche papera e cerca di scu¬ 
sarsi adducendo parziali amnesie do¬ 
vute al lungo tempo trascorso. * Ma 
come — Incalza II P. G. — non ri¬ 
cordate un avvenimento cosi Impor¬ 
tante? Non ricordate, per esempio, 
che eravate a casa da quindici gior¬ 
ni? Eppure siete un sottufficiale de: 
carabinieri! » L’avv. L'.botte Intervie¬ 
ne allora in d:fesa del testimone, ma 
:l P. G.. di r'rr.ar.do: » Anche Du- 
min! ha delle amr.este a «trat:, e non 
sono convinto nè delle une. nè delle 
altre ». II Presidente legge allora la 
vecchia deposizione In cui t; Cara¬ 
telli dichiarò al pretore Fulvio Maro!, 
d*. aver ricevuto istruzioni da: cap. 
Pallav:cin; di ricercare :1 cadavere 
tn una macchia d*. proprietà Boncom- 
pcgnl. Dapprima !’ sottufficiale tro¬ 
vò is. giacca della vittima, e poi II 
suo cane fece scoprire la fossa. Ri¬ 
muovendo un mucchio di fogl.e ser- 
che e scorze d: albero. :I Caratelli 
rinvenne un teschio, una ub;a e una 


lima conficcata orizzontalmente nel 
terreno, in direzione del torace dello 
scheletro. 

Ultimata la lettura creila vecchia 
deposizione ;i P. G. toma quindi alla 
carica: « Non possiamo più credere a 
questo rinvenimento casuale. I ritro¬ 
vamenti furono fatti gradualmente, 
quasi con un ord'ne prestabilito. Par¬ 
late dunque! Tacere oggi è delit¬ 
tuoso! ». 

11 teste si confonde sempre più e 
insiste sulla sua smemorataggine. 

• Se fossero stati degli ordini — 
interloquisci l'aw. Ltbottc — perchè 
dovrebbe tacere? ». 

P. G.: (alzamfcsi di scatto) *E 
chiedetelo al vostri clienti! Ricordate 
la frase di Giunta: Tifate fuori t! 
cadavere, e il resto si spiegherà. Noi 
r.on siamo disposti a berle grosse. La 
verità deve uscir fuori e uscirà!» 

In questa atmosfera arroventata 
termina l’udienza. Il processo sarà 
ripreso domani. 


Il congresso della CGIL 


rinviato al 13 aprile 


A richiesta di numerose organiz¬ 
zazioni sindacali e per dare alle 
Camere del Lavoro e alle Federa¬ 
zioni nazionali, il tempo necessario 
per procedere alle vaste consulta¬ 
zioni democratiche degli iscritti a’ 
Sindacati e alla elezione di tutti : 
delegati. la segreteria della C.G.I.L 
ha deciso di rinviare il congresso 
nazionale, che si svolgerà a Firenze, 
al .13 aprile 1947. 


— ha dichiarato l’on. Do Gasperi — 
clic in tutto questo perniane un cer¬ 
to dubbio cho può essere molto of¬ 
fensivo c ciò c stato rilevato nella 
riunione dei miei colleglli... 

Si aveva così l'impressione che il 
gruppo non si fosse dichiarato sod¬ 
disfatto dalle spiegazioni di De Ga¬ 
speri. Dopo poco più di due ore 
infatti la riunione veniva ripresaj 
a Montecitorio con la partecipazione | 
di De Gaspiri i 

L’incontro 

è De Gasperi-Nenni 

Alle 20 e 30 la riunione veniva 
sospesa per dar modo all’on. De 
Gasperi di incontrarsi con Noni:», 
che era nel frattempo sopraggm.i- 
to a Montecitorio. Nell'intcrva’lo 
veniva diramato il seguente comu¬ 
nicai): .. La Direzione del Partito e 
la Commissione direttiva del Grup¬ 
po parlamentare della D.C. hanno 
discusso oggi la situazione della 
crisi. 

L’articolo pubblicato ieri su l'U¬ 
nità dall’on. Togliatti è stato ogget¬ 
to di critiche vivimi e di proteste 
indignate perche esso accoglie e 
sembra avvalorare accuse di mer¬ 
cimonio dell'indipendenza nazionale 
centro il Presidente De Gasperi per 
la sua missione in America che è 
^tata ispirata esclusivamente agli 
interessi del popolo italiano, ed ha 
a questi cosi notevoli acute giova¬ 
to. Il nuovo attacco polemico lan¬ 
ciato proprio nel momento più de¬ 
licato per la soluzione della crisi lia 
fatto riaffiorare con maggior forza 
ii dubbio se sia possibile raggiun¬ 
gere fra i partiti destinati a colla¬ 
borare al governo quel minimo di 
lenta e di mutua fiducia che è in¬ 
dispensabile ad ogni coalizione. 

L’on. De Gasperi sopravvenuto 
verso la fine della seduta antimeri¬ 
diana, ha dato notizia della dichia¬ 
razione correttiva comunicata frat¬ 
tanto dal l*on. Togliatti ai giornali¬ 
sti. rettifica che non è apparsa nè 
sufficiente nè soddisfacente, rito; 


polari. In ogni caso si aveva l’im¬ 
pressione elle anche il Partito re 
jiPubblicaito fosse orientato, soddi 
sfatte .certe condizioni, verso la 
partecipazione al governo, assieme 
ai tre partiti di massa. 


L'aumenio delle indennità 
di carovita e di contingenza 


In base al t'aumento del costo della 
vita nei misi di dicembre e gennaio, 
tutti i lavoratori deu’industria per¬ 
cepiranno nel bimestre fehbraìn- 
mar/o un aumento di 1 re 114 
.sull’indennità di contingenza che. ag¬ 
giunto alt’attnalc rifu». di lire 279 
porterà in complesso l’indennità a li 
re 30.1. 

I.’.udcnuità di carovita agl! statali 
sarà aumentata in ragione del 20 to. 

tlueste notizie non si possono con¬ 
siderare definitive, porche le appo 
site commissioni devono prendere an¬ 
cora In esantc alcuni riemergi. 


CASA DI RIPOSO "CARDINAL BOETTO,, 


Passaporto per US. e collaborazionisti 


L'Onarmo la le segnalazioni e la Questura di Genova rilascia 
i permessi - Ogni settimana 30 “ sacerdoti„ partono per Bar - 
.fellona col "Città ni Valencia., - Croce Mossa e Spatrile Militane 


(Dal nostro inviato speciale) 
GENOVA, gennaio 

Giorni or sono la Polizia di Ge¬ 
nova ha arrestato alcuni stranieri 
che portavano sul braccio il mar¬ 
chio delle S.S. segnato a caratteri 
indelebili. Urano francesi, c, con 
quella firma lasciata dai tedeschi 
sulla loro carne, non hanno avuto 
nemmeno la possibilità dt difen¬ 
dersi o di negare. Arenano fatto 
parte delle S.S., della Milizia col¬ 
laborazionista francese, e di for¬ 
mazioni armate poste da Péto in al 
servizio dei nazisti. Qualcuno are¬ 
rà combattuto con la divisione 
«Tricolore» contro t russi sul fron¬ 
te orientale. Ma questa era la par¬ 
ie meno interessante dell'episodio 
Alcuni documenti, rinvenuti duran¬ 
te la perquisizione, lasciarono stu¬ 
piti e perplessi coloro che nc ven¬ 
nero a conoscenza. 

Ecco: pur essendo dei fuori leg¬ 
ge, pur trovandosi nel nostro Pae¬ 
se per sfuggire alla polizia france¬ 
se, gli arrestati erano in possesso 
di regolari documenti di identità 
/ornili dalli! Croce Rossa Interna¬ 
zionale. Non solo: alcuni di essi 
avevano già pronti I passaporti per 
l’America del Sud, ugualmente ri¬ 
lasciati dalla Croce Rossa Interna¬ 


zionale. Tutti erano assistiti dalla 
Commissione Pontificia e abitava¬ 
no presso la Casa del lavoratore 
* Cardinal fiorilo » dcll'ONARMO, a 
Rivarolo. Inoltre, sebbene fossero 


fuggiti dal loro paese per essersi 
macchiati di collaborazionismo, la¬ 


voravano nel porto di Genova pro¬ 
prio per conto della Marina Mer¬ 
cantile frcncese. 

Naturai: ente era' possibile che 
essi avessero sorpreso la buona /c- 
de tanto dei dirigenti della Com¬ 
missione Pontificia quanto dei di¬ 
rigimi della Marina mercantile 


Pormcssl di sogfjiorno 


Però era anche possibile che le 
cose stessero in maniera diversa. A 
questi due elementi se nc aggiun¬ 
geva un terzo: gli arrestati posse¬ 
devano permessi di soggiorno in 
Italia rilasciati dall'Ufficio stranie¬ 
ri della Questura di Genova. Chi 
aveva fatto ottenere loro questi 
permessi? Alcuni hanno dichiarate 
di averli ricevuti attraverso l'orga¬ 
nizzazione vaticana dell'ONARMO 
allri n mezzo della Marina mercan¬ 
tile francese, altri per interrente 
dell'organizzazione francese « Secu- 
rité Milifoirc * ai Roma. Possibile 
che né l'Ufficio stranieri della Que- 


V I A M A II I A VITTORIA W. 1 « 


L’EX-RE UMBERTO A TORINO? 


Un giornalista dichiara di aver visto personalmente il Savoja 
entrare in una Loggia Massonica • L’ex*re avrebbe presenziato ad 
una riunione cui partecipavano Ire personaggi giunti da Roma 

TORINO, 28. — Una sensazionale 


stura, né VONARMO, né la Man 
na mercantile francese, nè la « Sc- 
curitc Militaire », si siano preoccu¬ 
pati di accertare il passato di que¬ 
sti individui? 

E' possibile individuare alcune re 
sponsabtlità in ou<e** stiuezione? 


Merco di contrabbando 


r.endo la riunione che solo un chia¬ 
rimento leale e integrale può eli¬ 
minare il pericolo di rendere inef¬ 
ficace e vano ogni sforzo ricostrut¬ 
tivo. La riunione ha poi sentito 
le comunicazioni deU'on. De Gaspe¬ 
ri circa gli atteggiamenti e le de¬ 
cisioni degli altri partiti ... 

Il comunicato terminava annun¬ 
ciando la convocazione del Gruppo 
parlamentare pur giovedì 

La convocazione, clic sembrava 
rimandare di almeno due giorni la 
soluzione della crisi, preoccupava 
Ì giornalisti che si precipitavano 
su Nonni, il quale usciva in quel 
mqmento. Nonni però, che appariva 
sereno, si limitava ad affermare 
sorridente: ..Siete voi giornalisti 
che vi lanciate su ogni frase e vi 
aggrappate ad ogni scatto. 

Io non vedo nessuna tragedia nel¬ 
l'aria »... 

L’on. De Gasperi rientrava im¬ 
mediatamente nella sala dove si 
svolgeva la riunione dei dirigenti 
democristiani, per riferire loro sul 
colloquio avuto con Nenni. 


— e diremmo incredibile — notizia 
è stata data ieri da un giornalista 
torinese, il quale ha dichiarato di 
aver visto due volte, personalmente, 
l’cx-re Umberto nei atomi 27 e 23 
a Torino. 

Ecco nel loro testo preciso >c di¬ 
chiarazioni del giornalista torinese, 
che noi riportiamo con le risene 
[che ’a - gravità ■ c la eccezionalità 


Dichiarazioni di De Gasperi 


Alle 21 e 30 De Gasperi usciva e 
dichiarava: « Posso dirvi tranquil¬ 
lamente che l’articolo di Togliatti 
e le discussioni che ha provocato 
hanno turbato un po’ le acque e 
vanno rallentando il corso della cri¬ 
si, che forse con una psicologia di 
fiducia maggiore si sarebbe potuta 
svolgere più rapidamente anche per 
quanto riguarda la distribuzione 
dei dicasteri. Soprattutto credo che 
la partecipazione dei vari partiti 
abbia subito una certa esitazione 
in seguito a questa crisi di fiducia, 
sia pure ipotetica, suscitata dall’ar¬ 
ticolo di Togliatti. Speriamo che 
domani i venti spirino più propizi 
Ieri sera si è anche riunito l’ese- 
cvtivo del Partito Repubblicano ita¬ 
liano. E’ stato deciso di subordinare 
la partecipazione del Partito al go¬ 
verno a quella degli altri partiti po- 


dellu notizia rendono doverose. 

.< E’ In notte di lunedì. In Via 
Maria Vittoria 19 c’è un po’ di 
trambusto. Qualche cosa di grosso 
deve avvenire alla sede della As¬ 
sociazione Commercianti Industria¬ 
li e Professionisti torinesi (A.C.I 
P.T.). Appunto su questo via vai 
di macchine e di personaggi, un in¬ 
caricato in incognito ha richiama¬ 
to >a nostra attenzione Ci piazzia¬ 
mo aH'ìugresso: il grande portene 
è spalancato e ci portiamo verso il 
cortile pieno di macchine lussuose: 
’c contiamo: ‘'(ino diciassetti 

Quel portone ci o^essiom: mon¬ 
tiamo dì guardia. Ecco un uomo 
uscire, fermarsi sul portone: ha un 
giaccone di cuoio: è un autista. At¬ 
tacchiamo discorso. La neve, il 
freddo, la Sisal. eppoi un po’ ni 
politica. L'autista ci squadra, be¬ 
stemmia. Ce 1 ha col suo padrone. 
.. Quando viene in questo palazzo 
non la finisce più. Due mesi fa ri 
siamo stati tutta la notte. Temo 
che stasera sia Io stesso ... 

Passano le ore e si contm ia a 
chiacchierare. Siamo orinai amici c 
riusciamo a saliere che nel palazzo 
c’è una riunione di una loggia mas- 


Finalmente l’autista sbotta: L’e.\. 
re Umberto ». La notizia ci coglie 
di sorpresa. « Sei sicuro? ,» .. L’ho 
visto io»», ed accortosi che non lo 
crediamo, ci propone- di aspettarlo 
e rendersi conto di persona. 

Intanto si fanno le 5 del mattino 
La gente del primo piano si è scap¬ 
pucciata c sfolla. Osserviamo: ecco 
l’ex-rc. E’ proprio lui. Ha un pa¬ 
strano color cammello, cappello a 
cencio, cammina sicuro verso la 
sua macchina éd ha al suo fianco 
ur. signore grasso che gli serve 
evidentemente da maggiordomo. 

_ L'autista cl dice di tornare nel 
pomeriggio. Ritorniamo in via Ma¬ 
ria Vittoria. Alle 15 arriva una 


« Aprilia » grigia: la stessa sulla 
quale stamane alle 5 è salito il re 
di maggio. Ha il cappello in mano 
ed infila rapidamente le scale. 

Ormai Ir. voce è corsa; anche gl: 
altri autisti non ne fanno più mi¬ 
stero. Nei negozi vicini ci dicono 
che non e la prima volta che il bel 
re torna alla città dove ha passa¬ 
to tanti giorni lieti. Torna per fare 
l’mcappuccicto. . 

Cosa si è fatto in via Maria Vit¬ 
toria? Solo una cerimonia di setta 
o si è tramato qualche ctfSa di più 
grosso? Quali notizie portavano 
dalla Capitale i tre signori roma¬ 
ni? Quali notizie dovevano ripor¬ 
tare laggiù? » 


La sera di martedì scorso la Po¬ 
lizia è arrivata di sorpresa al por¬ 
to, sul posto dove si trovava anco¬ 
rato il pirosca/o «Città di Vale» 
eia », e Zia cominciato a dare la cac¬ 
cia a una trentina di persone chi 
stavano caricando grossi succhi sul¬ 
la ti ave. Qualcuno doveva averla 
avvertita che si trattava di merci 
di contrabbando. L’operazione non 
è riuscita in pieno perchè f con¬ 
trabbandieri sono riusciti a darsi 
alla fuga. Essi, però, sono stati co¬ 
stretti a gettare a terra i socchi che 
trasportavano e la polizia ha rin¬ 
venuto m essi macchine da scri¬ 
vere, radio, ed altri apparecchi di 
questo genere. Non ci fiuò essere 
alcun dubbio che la merce venir a 
caricata sul « Città di Valencia » per 
essere contrabbandata in ultri paesi 

Di solito il « Città di Valencia » 
getta le ancore nella Stazione Ma¬ 
rittima. Ogni martedì c ogni saba¬ 
to compie il viaggio tra Genova e 
Barcellona, jed è addetta al servi¬ 
zio passeggeri. Però come dimostra 
l'episodio di martedì sera non di¬ 
sdegna i carichi di merce, specie 
se hanno un certo carattere clan¬ 
destino. Mi sono interpssato al suo 
caso perchè quasi sempre capita che 
alla merce clandestina si uniscono 
i viaggiatori nem meno clandestini: 
è quasi una regola fissa. 

I marinai del pollo dicono che il 
« Città di Valencia » è una vecchia 
carretta: basta appena - un po’ di 
mare per farfa arrivare in ritardo 
a Genova o a Barcellona. Una vol¬ 
ta il suo servizid erti disimpegnato 
dal piroscafo • Sistcr » ma quest’ul¬ 
timo (fa un po' di tempo non si fa 
più vivo a Genova. I marinai ac¬ 
cennano spesso a misteriose rela¬ 
zioni che esisterebbero tra i due 
piroscafi e molti si dicono convinti 
che centinaia di fascisti e di indi¬ 
vidui sospetti sono riusciti ad espa¬ 
triare imbaccandosi sul <: Città di 
Valencia » e sbarcando a Barcello¬ 
na. nella Spagna di Franco. Un pic¬ 
colo episodio ha dato l'occasione a 
uno di essi, di specificare meglio 
alcune accuse: stavamo risalendo 
insieme la scala d’uscita quando ci 
sono . venuti incontro due preti 
Quando mi sono voltato li ho visti 
Scendere verso il porto. Uno dei 
TOMMASO GIGLIO 
(continua in 2. pagina 1. colonna) 


Una gran d e vi t tor i a comu ni sta 
nelle elezioni in Brasile 


Per la prima volta nella sua storia, Rio de Janeiro ha un consiglio muni¬ 
cipale comunista - Un governatore comunista nello Stato di San Paulo 


RIO DE JANEIRO, 28. — II - Nello Stato di San Paolo è stato isole jugoslavo a Napoli Guine e, 
tito comunista brasiliano ha otte- eletto governatore Adamar Banos.l n een. Vaicbit ha precisato che lo 
nuto una vittoria senza precedenti j Euc’ides Vicira ed il pittore comu- (lente non avrà alcuna ripercua- 
nella sua storia ne! cor so della ic- n'stn Candido Portinari hanno con-, 
centi elezioni che hanno avuto luogo quistato due seggi nel Congressol 


in vari Stati della Repubblica, per[ nazionale. 

la nomina dei governatori o deii Per la prima volta nella storia, i 
ce una riunione ui uria iniqua ma.-»- 1 Consigli Comunali. comunisti l\anno ottenuto il control, 

sonica- Pensiero cd Aziona,...^ Lii j sinora pervenuti a Rio ac. lo del consiglio municipale di R : o 

Janeiro sono parziali, ma il grandcidc Janeiro. 

successo comunista si delinca di già j Questa vittoria comunista assu-l 

! me particolare valore laddove si 1 
consideri che appena quattro mesi! 


sono alcuni signori assai ipflucnti 
per quattrini, posti e blasoni. Tre 
sono arrivati da Roma. «< L: ho sen¬ 
titi parlare della crisi politica, li 
ho veduti farsi sorrisi sornioni. Par¬ 
lavano di De Gasperi e di Snrngat 
come di vecchi amici. Poi ce :»e so¬ 
no di Milano, uno di Faenza ^-d 
altri - 

I più naturalmente sono di To¬ 
rino: ring. Frandcsio, I'ing. Momi¬ 
gliano. Pramaggiore. Cavano;» ecc., 
e ci fa un lungo elenco d: j:To-=i 
papaveri. «La loggia viene utncia’.-J 
mente inaugurata stasera c c'è u:i, 
personaggio illustre ». L'autista è ri-1 
iuttante. non vuole parlare più. In- j 
sistiamo: ma chi è questo verso-1 
naggio d'eccezione? ; 


■e nelle relazioni ttalo-jugoslavo 
... quanto che • gli italiani sono stati 
estranei al fatto ». 

Il governo Italiano ha fatto pci\e- 
n!re a quello Jugoslavo le propr 
condoglianze per 11 luttuo-o inci¬ 
dente di Nano!,. 


(OVSKJLI 111 CESTONI' 
spronilo Ford 


fa. proprio in vista delle elezioni, 
j il governo lanciò una violenta cani 


La Groenlandia è in vendita 
per un miliardo di dollari 


COPENAGHEN. 28. _ Il C om- 


szionaria contro le orga- ?* e , nta , l ? r j diplomatico del giornale 
democratiche Hr»1 oar«-n ExtrabWdct scrive oggi ch c duran- 


pagna rea 
nizzaziont democratiche del oacse 


accusate di « comuniSmo... 


L'OFFENSIVA IlNTGILiESE ITT PALESTINA 


Tel Aviv è stata occupata 

«la una «livisiono aviotrasportala 


€€ 


Col sangue e col fuoco Giuda è caduto : col sangue e 
col fuoco si risolleverà „ annunciano i terroristi ebrei 


GERUSALEMME. 23 — All'alba dii 


Io meno «lai punlo di vi«ta imme¬ 
diato — C'clusivamrnte del Fon De 
Cìa'pcri e dei drmocri«tiani. K se 
la crisi non è stata risolta ieri o non 
lo sarà probabilmente neppure 
quest’oggi, la colpa è pure es<lu- 
«ivnnv'ntc delFon. De Ga-peri e 
dei democristiani. 

Non si è dubbio eho se Fon. De 
Gasperi e i democristiani non ri¬ 
conosceranno senz’nitro i loro er¬ 
rori. e non faranno tutto quanto 
è necessario per attentiamo per Io 
meno, le conseguenze, il cimliz.io 
di tutti gli italiani non potrà ture 
a meno di essere, nei loro confron¬ 
ti. estremamente gnu e. estrema- 
mente severo ; 

Sarà puerile . doler- 1 . domani 
noi saremo costretti a constatarlo. 

» MARIO MONTAGNANA 


questa mattina la città ebraica di 
Tel Aviv è stata occupala in forze 
dalla sesta divistone av-.otrasporVita 
inglese 

Le autorità mditari ranno imposto 
i! coprifuoco per tempo indetermi¬ 
nato Le perquisizioni delle abitaz-o- 
ni p"r r*c».-care il giudice Ralpn 
Wjndham. ri rio ieri dal terrore-li 
ebrei mentre > trovava nel suo uf¬ 
ficio al tribui ». eont nuano siste¬ 
maticamente. • 

Il maggiore ‘ ColVns dcU csc:- 

c-.to britannico, .e era stato rap.- 
to da terroristi t irci due giorni fa.f 
è stato rimesso sta‘era tn libertà Lo 
annuncio è stato dato da na poita- 
vooz della Aecnzla Ebraica 'n segui¬ 
to a comunicazione ricevuta diretta-[ 
mente dalla, sede olandesi na dei-. 
l’Irgun. j 

Una radio clandestina ebraica av¬ 
vertiva però contempzransamen’.e elio 
rate • clemenza » r.on era il risultuo 
delle minacele militari formulate 
dalle autorità Inglesi bensì la imme¬ 
diata conseguenza del raggiungimen¬ 
to degli scopi cut miravano t terro- 
nrit: la sospensione della condanna 
a morie del terrorista Dov Grtiner. 
condannato a morte dalle autorità 
britanniche. « Col sangue c col fuo¬ 
co Giuda è caduto; col sangue e col 
fuoco si solleverà ». ha ammonito an¬ 
cora remittente clandestina. 


Si apprende intanto da Londra che,;maio ' chc «la n cca reccntcmc.it»»| 
orlando egei ai Comuni a propo-ilo prc=a dadi avvenimenti può condur-i 


parlando cggi ai Comuni a propo-ilo | prc=a dadi avvenimenti può 
del rapimento del maggiore Ccl!:niS|ic alla decisione da oarte br.tannica 
c del giudice W.r.dhr.m da patio di [di porre la Palestina sotto un cer.i- 
tcrror-.sti ebrei, »l M n;«tro delle C-i- pleio centro!!.» miliare, con tutto nò 
Ionie Arthur Crccrii Jones ha affei-iche questo compio;la ». 
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Ebrei palestinesi sorvegliati dal mitra britannico 


A leggere le imme frasi di un 
articelo che l’tn. Giulio Pastore 
ha pubblicato ieri sut Popolo »zltn 
il titolo • Consigli di gestione ». 
verrebbe proprio fatto di penteri¬ 
che il massimo d.-igente della 
A.C.L I. abbia trascura» questi ul¬ 
timi mesi dormendo Dormenti' 
di un sonno cosi duro da-non 
accorgersi di un progetto Moratt- 
di chc attendeva da tempo di es¬ 
sere trasformato in legge, nè degli 
ordini del giorni dei lavoratori i 
chc sollecitavano l’apprcvazione ! 
del progetto, nè degli articoli che | 
1 L’nità ha scritto sulla questione : 

Purtroppo invece Giu’io Pastore j 
• no » ha dormito. In questi ultimi | 
mri egli i stato ben sveglio alli t 
finestra a guardare Se ne é ni* ! 
lontanato solo un momento pei I 
applaudire ad un progetti demr j 
cristiano che tendeva a porre 
nutrì ostacoli c IVcpcra di )Jn- j 
rondi, jtrescntando un pateracchio 
de far passare per Consiglio ai 
.7 est onc. Poi, quando gli operai, 
ben czr-sci del trcvielìz, hannr 
fischiato, se ne e tornato al sur> 
osservatorio dcndo mandato cl ruc 
amico Togni di agire sotto l’eti¬ 
chetta dell’Associazione dirigenti 
industria E in silenzio, per n'-n 
compromettersi di fronte ai la¬ 
voratori, ha atteso il momento fa¬ 
vorevole per intervenire ufficiai 
mente. 

Questo momento l’on Clune. 
Pastore ha ritenuto sta giunta op¬ 
pi, nella situazione confusa crea¬ 
ta dal suo leader con la crisi 
ministeriale. E a distanza di 4* 
ore dalla dichiarazioni? di De Gc 
speri che, sia pure con sirene 
accennava alVapprotazione del fa 
moto progetto, ha lortcìnto due 
col'nnc di piombo contro l Con¬ 
sigli di gestirne chiedendo che le 
categorie industriali siano inter¬ 
pellate in mento Chissà dopo 
tutto che il dori. Costa non pos 
sa dare al suo ritorno daU’Ame- 
rica un contributo positivo sullo 
bare dei consigli avuti dal capi¬ 
talisti emericani! Volete metter» 

(e esperienza fatte da un Fora 
con quella maturata dagli opera’ 
italiani In quattro fablrrichtltt 
di provincia quale la Mantecata:- 
o la Fiat o la Breda? » 

Po t, tutto soddisfatto. Con Pa 
stare e andati a Montecitorio o 
protestare contro il doppio giuoco 
di Topiiattf a quelli antinazionali 
dei comunisti. 


Protesta jugoslava a Londra 
* per l'uccisione di Gluncic 


Le condoglianz' del Goserno italiano 


j BELGRADO. 23. — Il governo Jugo- 
l='.avo chiederà a I-or,dra la punizione 
! dei colncro'l (•'’lj’sssasAlnlo del con¬ 


te le ultimo due settimane si sono 
stolte a Copenaghen conversazioni 
fra « le parti interessate danesi ed 
rrr.ericane.. per c c sniinare la pos¬ 
sibilità di vendere la Groenlandia 
od affitte re le basì di quel paese per 
Un periodo (li 99 anni. 

II giornale riferisce inoltre che 
i danesi hanno richiesto la somma 
di un miliardo di dollari «senza 
spaventare gli americani... 


SETTE MESI DI FINANZA STRAORDINARIA 


Trenta miliardi 

di profitti accertati 


L’n comunicato dell'uflicio stam¬ 


pa del Ministero delle Finanze, di¬ 
ramato ieri, precisa i seguenti ri¬ 
sultati conseguiti dalla Finanza 
straordinaria negli ultimi 7 mesi. 

Profitti dt regime: 3300 accerta¬ 
menti notificati a tutto fi dicembre 
-corso per un ammontare di 16 mi¬ 
liardi e 500 milioni: 350 accerta- 
•nen'.i lo-’n-àsM c già in riscossio¬ 
ne per circa 300 milioni: confische 
eseguite o in corso d'esecuzione per 
circa 4 miliardi. 

Profitti di guerra: gettito dei ruo¬ 
li del ’46: 3 miliardi c 564 milioni; 
gettito dei ruoli prima serie del ’47: 
ì miliardi: in totale: 6 miliardi e 
VA milioni. Si» noti che il gettito 
complessivo dei ruoli posti in ri- 
icosjione negli anni dal ’39 al *45 
fu di circa 8 miliardi in tutto. 

Profitti di speculazione: nei primi 
;ci mesi di applicazione della leg¬ 
go sullavocazione di tali profitti, 
tono «tati concretati accertamenti 
per 3 miliardi di lire, di cui gran 
oarte iscritti nei ruoli prima serie 
del ’47 

Il risultato di sette mesi d'attivi: 
tà della Finanza straordinaria si 
concreta dunque in una cifra com¬ 
plessiva di circa .Vi miliardi e 64 
milioni di lire SI tenga presepir 
chc nelle cifre suesposte mancano 
i dati del mese di d^cmhre nel 
compartimenti di Ancona, Genova, 


Torino. Milano, Firenze. Trieste e 


Vere na. 


Queste cifre, 0 'trc a fornire una 
precisa documentazione del positi¬ 
vo bilancio realizzalo iizll’avocazio- 
nc dei capitali arci.mutati sulle sof¬ 
ferenze del popolo italiano, costi¬ 
tuiscono anche ia pm efficace smen¬ 
tita alle calunnie deila stampa di 
destra — ultimo il - Risorgimento 
(liberale) - — che ha tentato ripe¬ 
tutamente nei giorni scorsi di get¬ 
tare il discredilo sull'opera svolta 
al governo dai ministri comunisti , e 
in particolare dal compagno m Scoc- 
cimarro al dicastero delle Finanze. 

Il ritardo nel realizzare l'avoca¬ 
zione dei profitti ài regime a cui ha 
accennato questa stampa e dovuto, 
semmai, alle resistenze opposte dal¬ 
la Corte dei Conti alla registrazio¬ 
ne dei decreti istitutivi delle Se¬ 
zioni speciali. Per vincere tali re¬ 
sistenze si è dovute fare addirittu¬ 
ra* un'apposita legge. 

In merito all’Imposta straordina¬ 
ria sul patrimonio, il coniff.gno 
Scoccinuirro ha approntalo e com¬ 
pletato in questi giorni un secondo 
progetto che è la rielabnrazione del 
primo progetto, ultimato già nel¬ 
l'agosto ’45 e chc è stalo reso nplo 
a suo tempo all’opinione pubblica 
in ogni dettaglio. 
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L’UNITA’ 

*. .— *--- - - _._j__ 

CASA DI RIPOSO 

"Cardinal Boettte,, 

sSS—Se 4.00» inseananti teiiinatil R„ ftW 

p mi ha detto: <- Tutte le settima¬ 
ne ci sono venti o trenta sacerdoti 
che partono per la Spagna ». E mi 

hanno spiegato che un mese fa, tro- - ■— ■■ v »vrma*B vz amaakJV'l mille 

rondasi net porto, alcuni di essi __ , ,. . ^ , 

avevano riconosciuto, tra i moli . ““ " ““ rampini tntpolc- 

saceidoli che partivano, alcune fi- Una storia vecchia B dolorosa - Le guasconate del Ministro GO- ^ rumoroso 
pure di fascisti camuffati. Naturai - 11 »-»l i ( ,, convoglio ferro- 

mente corsero a chiamare la poli■ (iena * L»ne fine hanno fatto i fondi destinati alle nuove Scuole? ’iiirio, che è ginn- 
zia, via questa arrivo tardi (piando ... . , to dal sud con 

pia quegli strani passeggeri aveva- . 1 criteri con rui I on.le Concila si cupati. E, con ostentata sicurezza sot- f,,, delie ritardo 
no levato le ancore. ' ,,lor . a *'* amministrare la tolineava le sue affermazioni direnilo , , / « ’ 

Dunque, si sono molte cose poco I ulddica finizione, e che il Prov- che aveva già i danari in tasca per _ • ” ero ec ~ 

chiare in queste partenze di .tacer- .. l'i.rluniilo ha provveduto attuare il progetto, zcssivamcnte vie¬ 
ti c in questi piroscafi semi-clande- con sollecito zelo a introdurre nella Vireversn ..llnn-lm irli ;..n-mii ra vigliato il per- 


ì .<•;/;«,v* v«. >'. •••.■' •. 

’ Ì »* , *1* t '* . * */ * 1 ■ 1 * . ' ’ / f * * 1 » s " . * '• «, * ' t 
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14.000 insegnanti disoccupati Buon viaggio, sciuscià! 

lottano contro la miseria £~3 

bambini va potè- 




CHI PAGA? 


compiere il viaggio tra l’itaiia e il rironneilono 1 \ " ,anranM U1 T' u ;. 

Sud America por trasportare e mi- Vociamo alludere alla condizione euTromvZ'! 

oranti Se onesto c vero, non Insci- .i_• : :. .• «« • .. .< resole Concila tome e l 


Brailli Se- «unto ti «tiro. non Itisi)- i,,.,., .. ,|i i|u;illri>mila |3"Ì™. 

?."S -l.mentarl . I.e irai in Un. °' J ‘ "t 


sdiamo all'imo- Proprio due set- 
e perchè, se i tintane fa un 



La S.l.S.A.L. 

oppure 

i giocatori? 

Cominciano ad arrivavo le pinne 
lettere, oltre alle continue telefonate 
sulla questione SISAL, tuttora in al¬ 
to mare in attesa di una decisione 
del Ministero degli Interni e della 
F.T.G.C. 

Nelle varie lettere le opinioni sono 
diverse c perciò le divideremo a se¬ 
conda delle varie tendenze. Cosi, 1 
signori Antonio Giannetta V. R., Car¬ 
lo Zerbini e Alberto Quinti difen¬ 
dono la tesi, per cosi dire, degli <x ot- 
tisti ». di coloro cioè che vorrebbero 
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lAA FOTO PUNTI 


ANNO 1947 

La Rivista che tutti debbono 
leuaere. 

La Rivista che tutti debbono 
propagandare. 

La Rivista che tutti debbono 
sostenere. 

Avverte i suoi lettori 
che è iniziata la raccolta de¬ 
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 

Abbon. annuo . . L. 250 i 

• semestrale ■ . » 130 

» sostenitore » 2.000 

I versamenti debbono essere 
effettuati a mezzo de postale 


100, Buoni O.R.O. 

potete vincere uno dei 

j|)PR EMI 

IU settimanali 

da L. 2000 



PICCOLA PUBBLICITÀ 


resi arrestata recentemente a Geno- . < , , *•«««.««; tcmciauv »uiu *>* 

va avevano il passaporto proprio J ,la ,em « ,n morem,n *»• del Ministro con quale 

per il snd-Ainerica e clic alloggia- ‘ si sia permesso di dare i 

vano a Rimiralo presso la Casa del- Fuori ruolo e « comandi » razioni a ehi sta lottandii 
la Commissione Pontificia. Ci pò- me. Questo chiediamo a 

Irebbe essere una relazione Ira i Que-Ua è una storia lunga e dolo- nario Ministro della I* I. 
due fatti. rosa. Per chi non lo sapesse però, o di averne tutto il diritto 


sono sfumati; -e e?-i tintinnio di altri bambini meridio-lquesta volta dal*Comitato napoleta- vedere pagati i sette e gli otto. Le 18 P ar - • Neretto tarilTa doppia 

to solo nella fanta-ia nuli avevano pernottato ed erano poi|uo » per la salvezza dei bimbi » pie- argomentazioni sono varie, ed in prò- ores,io •» 


[ cadenti tettoie di Termini. 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

m.ium. 1.1 « ii i unno, ai i orni- —«- -r ■'—;— — - ••- Via del Parlamento n s. . Teiefon. 

ro, andranno ora a trascorrere i r/uat- t ,{£., **™c? c iò Scredo S chc. C °™- ore «- 30 * 18 * 

t IH »>B/*Cf /H 7 'prtt.j/i tir/><(r» II* .UCfloIlPH- -n>i r l n unmitz. •-> meinnnvn il tMtntPOfltn VI3 Ufi TrilOllO IL, 75, ift, (S{ 


nna quaraniina di persone: strame- miil |, 11( „ u . a (( . n tin a ia di inue»tri di c },è j e loro nres-anti e-i-enze xenA'/nelle del Partito Comunista, delimnggiormcnte 
n Gh abdauti del a zona sono stai, ( ., u . , a . iaUfi( . a if| o " u.o .iUaMo pri m. -oi d T te ' /'. d. C. e dell’A. R. !.. è stata prosai sogni del popolo 

lutti d accordo nel dichiararmi che , m^ta di « Mollati » affitti- ” ‘ ' 

a loro parere, m questa Casa si sono ... m . ||e :imhilc if . (|j I{onia - = =- - == == = 

o™ FAVOLOSI GUADAGNI DI UN BANDITO 


e. di ex appartenenti ! favolosi guadagn i di un ba ndito Idi chi Ita riempito^una sola scheda ». 

SS-SoJi ImlTctè autorità pm idere^e'fa qt^ --«G«I 

permettessero loro di viver.- indi- a " IJ slollato e legittima, c =c et ■ma • V • • _ _■ * ___ __ _ n l cito vede tre soluzioni: « 1 ) il pa- 

sturbati in Italia. fetlivamente stissiMc per questi mac- "E"—— Wlllllllll 131 K1B77I1 ni SCBPIlIll «amento dei 7 e degli Ss 2 ) la rimea- 

. . -tri rimpossihilità di insegnare nelle ^ 3 IIAAAAUIbJL ^5 Mi A SBNÌ£llìy s n deU'importo alla prossima giuo- 

La tecnica dei criminali loro sedi; d’altro canto, giova tener _ eata e 3> il rinvio dello spoglio a 

Un notato nui saliere (iiiine ‘ceni- presente che essi, essendo di ruolo. • _ 1 __V //A A A * * _ _ Af _ dopo il recupero delle partite man- 

d'ricTi? ,la . rr e,.«.;„no - o - |M PaC9 H il JIBIIISSIVIIO ' NOllB // 'US’- 

criminali per procurarsi dociimei.fi «I loro stipendio. Utilizzarli a Roma // Ine la seC ond a soluzione viceversa gli 

cosi preziosi. E’ Un sistema sciupìi- al posto dei supplenti significa seni- pare molto favorevole alla S18.A L„ 

re, che non comporta rischi ecces- plicemente far pagare a questi ulti- --— - ^ -----——— poiché: a) i premi riin pagati resta- 

s ivi. Essi generalmente 41 rivolgono mi. con la loro fame e la loro mi- .< ... ... . .. j: no depositati in banca e gli interes- 

SS c5s£^5 Due niembn della banda che svaligio 1 Istituto di Credito di Villalranca arrestati itsvg 

rS y- irsziz SSSSH 

« questo aocamcHfo l ni** r it 0 ^riescono a frenare quello prò- a j j oro comi) i, (e < None > lia a\ulo ‘'Ni- in lutl.i Italia. Ciò fu fatto con il con- naie l»a rcrato aiuto a tanta srcnlc: usili rebbe. secondo il sìg. Paba, il rini- 

temione presso l Ufficio stranieri jji-j-pììyq esautoramento: infatti que- ininortanti'-siiiii Infatti min oceu- .‘nr-n «li n.ia vasta rete di |»cr < -one in è la volta di tre reduci thè chiedono In- borso delle giuocate. ma essendo con¬ 
dotta Questura di Genova C fa otte- tl ' anno in I,., ie a i| e cervellotiche di- rata perquisizione nclFahitazione del .bel- apparenza «Ihtinte e «per bene capa- vero, «qualunque lavoro, pur di vivere», tro gli interessi della S.I S.A.L... 

nere al proprio protetto un pcrmes- • • • ' , ; n „ SSIltl - lln . lissimo None» ha fruttato il recupero ili <i di introdursi nei più diffidenti e sma- Chi può aiutarli indicando I»r« una pm- A tale proposito ci sembra assai In¬ 
no di soggiorno in Italia Spesso tu /, emanale qua-u ne un s up ^ ^ Inilioni c IIK . 7/ „ «p «-i gni, lizi.ai circoli di uomini «li affari. sdnlita d occupazione si rivolga alla no- teressante anche la opinione del set- 

Inoao dell’ONARMO intervengono *'■forse eolo I primissimi della ^ u | iat ; nr | ,.i nl , no «tor-o alla filiale di Con tali C^poilienli gli autori del tur- strn Segreteria di Redazione. timanale «Il Mondo Futuro* che 

altre oraanmmniom coni- hi - Se- ?™'>Ualoria ordinaria — ha potuto Y iltafranra Vcronc-c deirMitutc di Co- t«. mui» rtu-eiti a utilizzare una gran - parla abbastanza diiTusamente della 

curiti- lii intuire-» di’Roma o 'a Ma- «‘«tenere una supplenza annuale. Ep. dito de » e Casse di Risparmio. parte degli, agogni rubati, realizzando fa- , ... .... .... questione. 

pure, chi non sà quanto è vivo in F.‘ risultato che il * bellis-itnn Ae né» vo f * ‘ ' • guadagni. f||/141ik| .1 Ì1M Al 141.4 p er dovere di obbiettività abbiamo. 

Roma il hisogno di scuole e di in- era gravemente implicato nel colpo bri- Sulle indugiai viene mantenuto .1 mas- | V||V li il" ) t\ ancora una volta, assunte infornia- 

.. M ganteceo. In particolare egli era boari- s,mn riserbo, per impedire die gl. altr. zioni prcsso n MinIst ero delle Fl- 

' " ‘ ‘ eato di spacciare gli assegni rubati, fini- membri di lla banda aurora m bbe.ta. 1 —-^- : ---——— -—* nan ze e siamo in grado di precisare 

«« Co- Il Un twin In tntr-r, zinne che assolveva brillantemente, gra- sciitemto-i pr.'i nella rete, int.n-.ficlii- Lt Stpral «munita: I.e rohiesle di >u[.jde- che la Direzione Generale del Lotto 

e 11 1 6 ,a “ ” ^j,. a i| a stla | K .R,, pn-enza c ai -noi no i disperati tentativi di tagliare la mrn ti latte p.r gli addetti ai Lt.ti mirivi non ha mai app ,ovato il regolamento 

Tt,u„ i-rcdiamii -nicd.i in 'la gran signore. ' rifugiando-! all'estero. per il bimestre mjr-o-aprjlelOtT licvono es- S.l.S.A.L. 

tutto quu .0 crediamo .-.pieghi ni g()tlo pinn^n.iie f , 10 co «li fila .Ielle - sere presentate all l tficio «I Igiene o saRi’a del invitiamo chi ha ilei pareri da 

maniera abbastanza chiara nhba- domande do j commissario Manina, il Dopo L . SC i 0 DELLE BOMBE-CARTA Cannine di Roma, via^ t.erulana 1-.». entra e esporre sull’argomento a scriverci, 
stanza chiara anche per il prof. For- , bellissimo Nené > ba penluto tutta b. UOFO bA.scto. UM.lb bombi. n 0 n rc ,| (Jl , irn( , tebbrau. c. a. in -n- I e colonne (le . runltà » ospiteranno 

lunato e Fon.le Concila •—■ il risenti- «ua baldanza e ba finito per rivelare il ay-r r • •• a,ltc C, ‘P 1S e“ain»t‘ T ^ j c tesi piu Interessanti. 

mento profondo dei «fuori-ruolo» e nome dei eompbVi. Due di questi, che |\OV6 FlOOlclSdSll Lo sport atlTORSS sarà il Una di una brìi- . 

l'anitazìone elio nue-ti inscnn-inli hanno pre«n paite personalmente ni tur- Ivnte eonver.'aii'.m «he M. Si--a t»ir.i oggi I I 


S. A. L.. la soluzione più giusta è —..- —T - 

quella di rimborsare le giuoeatc poi- OROLOGI!!! Ondeii..! Ori.lngi s\u/cn un.lia'i* 
che altrimenti ehi ha giuoeato som- <tnijue.eat«i aten-ili. Ia> ciani.» .aailu (.'Ol'.iTJi. 
me forti si troverebbe ad essere gva- 


ctnsrimo . 

in Buoni (hi Tesoro 

otfei’i dail'Oi ganiz/.izioiU’ OIÌO ed 
KSTK ATTI, TUTTI I SABATI, 
con il contiollo deirintcndcn/a d. 
K:ii^i7<i. 

1‘ItKSKNTATK VI. con le Vo-tie 
tac.ulte di UUOVi .• ORO , dal 
Lunedì al Venerdì (■ OGNI SET¬ 
TIMANA, alla Società - O.R.O. s - 
Via Fontanella di lloiqbese, 2-1 - 
Telcf. US.OOó (orailo 10-1-’ e 17-1‘J>. 

TUTTI 1 . IÌUON1 O.R.O.» pie- 

'Ciitati OONSKRVANO la LORO 
V.M.IDIT \* per il nino dei BUO¬ 
NI OKI. TESORO, e P ARTI.CH’A¬ 
NO UGUALMENTE AGLI ALTRI 
l’RE.M 1 DA 

Lire CENTOMILA 
e da UN MILIONE 

secondo le no: me gitici ah 
deìi'Ot gatti//azione. 


PITONE - Ll'CEKTOU. 
COCCODRILLO 

Acquistiimio ila privati 
Telefonare 85U.673 


rn(ìu ffi In ha-e v- , , , ' , . Come avevamo previsto ieri. I iirnstu «li ii»s,. sm bianco. siisreUibili di cs- sofferenza c. soprattutto, umiliazione. eate a tutto vantaggio della s 

j - Nc ! C c,a,,0ri ‘ ,e r K rad,, '“° r,e (I ' ,ne ' dei banditi Renato c Mario De Santi- «• M-re opport iinatiuMitc i nuca ti r spaccimi j l»a «•olidarielà popolare «lei uo^lro ?ìor-1 Un’ultima soluzione ragionevo 

« questo documento l UPì/UOMU Ul- rito .riescono a frenare questo uro- f i.,i i rtm Pn „, n iL « None > liu a\ulo s\i- in lutivi Italia. Ciò fu fallo con il con- naie ba rcralo aiuto a tanta in ule: ««stri rebbe. secondo il sìg. Paba. i 

nrflsxn VTÌfftrtn stranieri __._. ,or . P.. __ i: .. _»~ .i: i.n& iti I ù Ira « oltn ili tro pollimi i‘tui fliìi- Iniin l.i.l lvnrCn Hnlln rriimmln nifi PgCATIft 


lìlTF 


OLA 


OGGI .. PRIMA » al 


CAPRANICA e IMPERIALE 



risale ai *tempi dell'insurrezione • zie alla sua India pre-enzn c ai -noi 

In ciuci periodo affluirono in Ita- Tutto que.-to crediamo spieghi iu modi da,,gran signore. 

Ha migliaia e migliaia di stranieri, maniera abbastanza chiara — abba- 'dòr'eotnmissario ' Martina.' il 

che a causa del particolare momen- stanza chiara anche per il prof. For- , bellissimo Nmh > ba penluto tutta la 
to di emergenza ebbero senza top- tintalo e Fonde Concila — il risenti- «ua baldanza e ba finito per rivelare il 


«mia riliigiando-i all’estero. 


OGGI « PRIMA 


le tesi più interessanti. 


BERNINI 


ofofì f^kT'rr» 4-1 h* 11 » «iell’A-saciaiione Italiana par i Rap- 
SLJiHJ siali lei Ilici Li I p<oti ndturali i-»n ITnime .'o-ntifj in <ia 


■ ..' . la ua votino amile irridere ane le- vamrnle ricercato. M»rradante TI alle «.-«• I.s Tutti r-r-««n<i in¬ 
stare le pratiche per ottenere, ad aspettative di que:lì disgra- t nostri lettori ricorderanno die il U fficio Politico «Iella Questura di Ilo- t( , nr:1 j r{ , 

esempio passaporti ed altri cfoci'- pro.pettaudo loro una sollecita f od" di Villa franca fruttò alla banda ma Ila ieri tratto in arri-to »> persone Smarrimento - Il . -mt» Mi-, r.i.-'ano hi 

menti- Oggi non siamo piu ne pc- ol . ruI1 . 1/ioPt! . r | lc , ltìi 5 ; è immediata- ■«■"« di .danaro e ir» ■ md.m,. grai.i,no.,- indiziale „r r il colpo di ma- smtrfi(il H ,, nlfn ,. n!P , «!>>• 

nodo di emergenza di una volta, la 1 riman-iita - 7 "" «pcni.i*. giorni <.r »„„«, . , h / ,i, rnf notizia è prrntv. 

liberazione c ormai lontana ai pa- r a|t j " j " " (» 0lninise : 0ne : n Dannai nelle 52 iezi«i romene del PC «o,i ,1 l-i.co delle bo,„b.-«arta m ..ir, ,. in 1 rr ,; ati „ n r. 

In ìrlnn tlnlirfiììhfim 11113111 311 lillà l^OIIUllK. ione (li In- ♦ f M nti nna ronTfrsliion^ nonolare sul plinti iit-11.1 citivi. 


Stasera alle 1». alla Sezione 
FLAMINIO del I*-C.I. (Lungote¬ 
vere Flaminio. 47> H compagno 
Luca Pavollni parlerà sul nostro 
giornale. Domani sera un altro 
redattore de * l'Unità • parlerà 
alla Sezione CELIO. 


rocchi mesi, le idee dovrebbero ""‘"V JU U,M ^"" ì t- 

essere un po’ più chiare, in testa, c accompagnata dagl, onoravo- 

.sì potrebbe riparare a tanti errori £p a no. Merini e Jotli. ,1 Mim.-tro 
che una volta probabilmente furo- 'J? . Istruzione garantiva 

ito necessari ma che oggi, invece, istituzione entro la fine dello scor- 
(livr.ntano pericolosi per il nostro • 4 o dicembre di nuovi tipi di scuola 
stesso Paese; eppure permessi (U clic avrebbero permesso Fassorliimen- 
sooniomo vengono ancora rilasciati to di almeno mille insegnanti di»oc- 


jarà tenuti una conrersaiione popolare sul 
tema: 

Il Partito Comunista italiano 
e la formazione dei Governo 

La papoluiose è invitala ad intervenire. 


sopjiorvo vengono ancora rilasciai 
con la stessa leggerezza. E’ una que¬ 
stione di metodo di lavoro, com’è 
chiaro. Ma potrebbe anche essere 
un'altra questione. Spesso, dina»::i 
a certi fatti, ho avuto l'impressione 
dì i/ovarmi di fronte a delle vere 
v proprie complicità, consapevoli e 
inconsapevoli. 

Ho avuto la sensazione, certe fot¬ 
te, che si volesse deliberatamente, 
mantenere una simile situazione 
confusa per poter aiutare chi s’eru 
compromesso coi nazisti. Del resto. 


KLSPIIWI PER SEMPRE D ILLA SOCIETÀ ’? 

Otto anni di espiazione 

per gli assassini di Micheletto 


(•lì .im-i.it», di chi «nuora il iloti Rol¬ 
lino non lu iv-o nolo i untili pur non 
iittr«il(i.iro il Ftir'O < 1**11#* i il <I;i ir i n i. -finn 
pur lo più molto iriowmi r ir«i di lori» 
vi Min» '•Indoliti e prof«*--iniiiMÌ 

Ibir.inlo tri» interro motori *•» ‘•uno 

vantali di «ippart»MH‘n* alla ^rzione m- 
tn,ina dot (ti-itltlftt«i • Parlilo IH-inni-t,! ». 
(JiH'-to parlilo fu forni.ito ncllY-t.itf* Mnr- 
-n nrll.i ritl.ì di R.^ri con rint«*nto dì 
r.i^L'iiin^rrf* l«i « fitM«inf k > dri irruppi an* 
litiiiiMH rdliri di tnlla Vf«iIi.i Vn noi.ito 

I « In* l<i parol.i « fitMonr » v.» nursi t*o- 

iim* 4 fa-» in ». indiinrniioaliilr ^Ìii»Im»Io rii 
r.o * oli.i di lutto lo fnr/u ro;»/i«*n ino ita 
lì.ino 


IN PIENO GIORNO, DAVANTI AL "MAJESTIC., 


Una jeep prende 

dopo un movimentato 


il volo 

“ match 


•Alle ore 12..50 di ieri il dujulien¬ 


ne Pierino Gambardell.i lift" de'.- '•* 


I «' - l’ « -li 


*)lol(Ml!« hr. 


ti»fe«-. Vjvai^tiia. Iìmcj 


I '(ir.Miin .1.1 « f..rt.(«. l’i-f-tn-ij • F» Hotel Majestic ». sito in via Ve- *’ 

I M.rnt,-<lf. rirnhamb. fi- ..rm«- dei neto. mentre si trovava a bordo d: [ ' B ', t , n car:cati jic 


in n»* M.fl. qnoaail nr I 


\ lì i/.f'n fr*tr. rimirando fo «»rmo doi t;»- noto, mentre si trovava ìi bordo dM qi, inraneati jioTanh di Seiion*, i rr-»o»n- ! 
I ri ( «h v (l.i v I oriti. noi »•« «i -ha infatti juna jeep carica di scatolame, in /, o,,,,,. .{, r . A .„ .. r „ . ,. n \« rati ,ll« | 

! * ••*» r ibldo-a V. ciii.-Iiza « «.niro miti « |>,«r s ; a davanti all’entrata dell albergo .... i7 a!! I Ha-:,, -ti-v-vui m f>.!.-ranaa«. pft 
I liti .b-in>.( r.itu • ail-|.«‘an.l«> un nt.ir*.. ^ stato imprOWisamiTltO aggredito ■ z ••••Ij'i'i «••’r 111 . !zt-n 

I .f.-ll'"ir.ii,-t~ r«--.inc t.,M..... .irta un gruppo di malviventi, che gli Tatti t «spigai itndeati di leqge all- i: 


a! 1 1 H;r:i> .ii-i.iui M !>.! 


-raMin- t>er 



confusa per poter aiutare chi s'era " ^ I ' ( . nm'ù'.M V-'i'Tl- -n'7 ,.ida un gruppo di malviventi, che gli) Tatti t «spigai Radesti di legge all- i: 

compromesso coi nazisti. Del resto. ^;j a t erZ a ripresa si è concluso la questione venga risolta d’accordo ; b.lità .hi «..-V r. '<•> .t. I hanno ordinato in tono orn-etrono | èanaiàni ...... -.n. 

»it/esfa storia de, piroscafi che com- ne j t ;ìrdo pomeriggio di ieri il prò- con H nuovo Governo e con lTNCis.1 _ | «fi scendere- dalla macchina c di al-: ,- AI \ r !» jj n tJ 

jiiouo viaggi intercontinentali pi-i cesso ‘ con tro Sergio Quartesan e Pertanto gli impiegali statali non; l .lontanarsi smiza fiatare Don he il ,^7. Vana,,! Pr*W.’- 

trasportare i fuori-legge stranieri p, enato Pesce i precoci assassini s ? no tenutl alle trattenute che peri AIT6StQtO DCf V10 PIIZH ‘«or.ggiosu giovane ha »<n«at«> d ini. M.-in. T«>r 

verso terre pift sicure delVEuropa. de t l0 scenogj^fi Micheletto. Esau- SfsSsVTcoSiVo ^ * r quS^«à .. • «. , .. . - o r,,. r ,„ 0 , l’izn., 

et fa intendere elle in tutto questo rit0 j, testimoniale, ha preso la pa- trattenuta fosse stata elfettuatThaiimi : G 11110 bimba (il dOClfCI 0001 "U* n, e a.-alito ani rapmatnr: c «et- 

traffico debbono essere impegnati ro i a \\ Pubblico Ministero, il quale, dìruto al rimborso. d«.lla iccp «» fui!«i fi. pu*»si» , on kv», ri T ».,-i < 1 » rfn 

interessi e mezzi finanziari per un dopo aver sostemit o la preterin- - L ' na ca,abn c:: (,L "A X*n conienti di c:o gli agg-e^o, ,“ t :, Vi * «.mL 

raggio vastissimo. - .. • ,7: “’ ,e d: S. Scba-t ano. .:i =ciwu ir, hanno co'mto '-»n . «.in- ... r ’ 


OGGI » PRMA allo 

SPLENDOR 




raggio vastissimo. 

TOMMASO GIGLIO 


Da tutto 

il mondo 

La Commissione dei 75 


ISSrSSto’SSSfta’ c'hSf«T Riunioni Sindncnli ^ «^*. 1 .. .» ru«oj 

condanna del Pesce a 20 anni c GIj t «, qcc rttori, «.«:„ Bl- i; r.-:c-:i>. .1 qi.m an:e:rcc:mc V:rs’ -«> !.dopo. .b-,. za, i .> burt.o r <*| 

de) Quartesan a 16 di reclusione, *|!» c d.l.. Doni «i.e;. ab’tante in v.a A pria Suo ! nu.o i rapina «ir, --i ■ m-o .-lori «a- : 

più 3 di libertà vigilata ciascuno. Caaitit» -dinttivo «indicita chinici ..a va mcnt-e. «la-costo in im can- r.ati a tutta \cloci«a -tuggcnflo al-. 

Sono seguite quindi le arringhe de- «.vai.-ari. oggi ore 17."" n »•.!«. c.cto. e:r. m’cnto a coninrcrc a::-. insegtiim-nto d* lln Po.-zia 

gli avvocati Berlingeri d Niccolaj. Gli «ti.„ pahMici dipendect, , p.droac.r, ! o=*’«n «u : a ocr«nn.t d: ima lanib:- - J 

«l!« p h» Ti * ie j' 1 ' v - ab:t:, * i,c n v:a Cc,::,rc Br ” on: ° n ° f.iimiiiiH/inn* ti» luiriii»j 

muncr.za m camera di constgho, ha | éircttiTi siciacali. le coc.=isjìchi ' ì 

emanato la sentenza alle 1/: otto i B t (r2ti j sjgcitri di «icadi del «ticre Cc- Trp rlpì fanti : "tvl.ttu j 


anni e 4 mesi di reclusione, di cui ntrei*. oggi tilt «re 20 *11» C d L pu la 
3 condonati, e 2 anni di libertà diicBitim del *«v* ceztzatto ri l»icrj. 


Tre dei fanti 


Mfr.tq1.Hll 


i.itiu.nr :{*i - 

Astiit; pshhlici 'uni i A-l 'urn 

!i f- x. r .m:>. , !!- 0 . Jtn „ ajttmz 

: 17 '« Ir Vr4»io i- 

PeligraScc i» r..vT:«'isi a 'a-»fo cV ! .l’>a- 

• «. II-! -• ai 1 » 1» il '-*!-r.irior» i 

Se.» Cimicclesit: *Ur .;» 17 ì .-osi-urr ! 

• "■ i-:o.!.iii: st'r • r» 1 r > « «nsi.Uti 

•■li. .-i':.t- % /, .'r-i-U. 


Precisazione 

\ -t zmiii flcIl Aftimidi app.ir^o 'ul» 

I l wt.t «Irl ?mrno 24 u. *•.. rrl.itivo nl- 


o ctMnm'Miunc «zri 0 • 1 ' - * . . .. • ,. . « - . : . .. . .. . . i , 

I r I — Vigilata per entrambi gli imputati. » ptrrtcciieri ti ictancuton \-s i:* m (.t-rm.int.i l--iM.no il.i <*rn ; ( ieraneze. 

!av;vi v. la L.’ìmijii”itt:if .Idi *| ... posi iin ># ìltra triste Da* dotcfn.ci 2 WAuio »r? 10 :I!.v r .1 L , r j/.» f.i\d»rn: il loro fi - ic «> mm M*pj*oria |»»«i j Sei. Qsiiraro. Tj*i. « -;r**.4n • 

4 ritmato «tnvnanr altra nn , f. , l, .Idh ‘ nnstm riftnnciiwra la erpn- 4™*!*** la- |iri\.i/miii. «I Urn animo non ba piò i! a’’-' V>. y ." ' 


nuovi» Co-tìtii/ion#*. Prr r.iriimlt» i**. i-i-igina del nostro dopoguerra. Ls sen- 
ruar.ltintc rcicntinlita «li un conflitto tra lenza, che ouò sembrare lieve se 
l» «lue C'aiiurr. «’• »,ata approvata I* »«■-,paragonata a quella inflitta a Ti-- 
: nenie formulazione: « Quando una Uam»- rone e alle sorelle Cataldi, suona 
;* non *« grommila entro il termine ,ia. osempiarc. considerando la giova- 
h,, "° :•'£?■) " n *' 1 ■’l'l'f" ne età dei delinquenti, che furono 

Tre... lei, le «Mia Re,,ubbbra pi.,', cl«ie,le-i s P ,ntl , al d ? ,lt 1° dall ambiente tra- 

’r r}ir I» f"nmor,i -|G--a -j pronomi n ri#*- ViatO IH CUI VISSOTO. 

'.ìt.tiu il di-f^rii». n*»n *1 pronunci^ o . 

La sospcnsions ilaoli mnO 

o„m por-ilare «al «1,-erro non appro- . , . | ili . Il A I A 

'Zi « delle pigioni dellINCIS 

I Italia ! 1#*n. iI«*po ra<*rmT»1d'^ dri rapnrc^cn- 


ìiv wvi lumi Sti>er* alle are 19 lutti gli attivisti pe: le !.. -, rpr<*«.i rffrtinata dalla Squadra Mo- 

Vd*4i»*fi rfi ri‘il,i/i«uif 1 r< n il’n 1 1 csireniZìOBi ppjlin #ozo ccarorali ’z tt l»d< in tu Mir^utfa n »l. <j prrci»*» J 

rrti.mt.i l'--i -uno 1 I .1 Irmi** < *rn« ; ieranost. r lir I.» prr-rn/.i in r|r|lo Im-alr d«*l m.:r- 

ì: il ld»r»* fi-ico n*«n M»pj»i»rta pili j Sea. Qsairara. Tj*i. « -*;r*?4N *'t •-!! . 2 -tro fenòlo Pitc-<v di*l Minì*t<*ro Indù- 

ii. il lori» animo non ha piò la ! + • al * a 1 ’*' l'VI" '• * •-•* *'-trìa r f«»rnmrr< io rr.i a--n1uf.in‘.rnfr ra- 


voro e per Ir rlrrinnì 112 * 4 » ilir^U.to | for/.» di rr-t-torr. il loro volto r-prim*'! Tutti gli studenti condisti * -it,»s; rr.v»*i I 







m 



delle pigioni delHNCIS 


Unii Jleinpen itti’tlìqvuliint 

Ci»ihoi*«ki c’è chi lo chiama un rnn- 
«ica popolare. Ma che co«a «ignifica « po¬ 
polare » quando si traila «li mu-iro? 'lu- 
sica popolare tuo! «lire aece««il.ile a tul¬ 
li. anche agli incolti, soprattutto arrli iu-J 


,TEATRI 

ARTI: f-rr 21 * • I n c “ù litri • 

1 \. ^ali^r^J — ELISEO, t/jxp. ZSeZirt*. 


- Dell* Follie: 1 fidi <!»1 «!«.r’i - DdlfVQzirii*!»: L» T ;e d»l - Qdrii.tta: IlIIIIIIIIIllllllllIIIIIlllllllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIftllllIIIIIIIIIIIIIIItllll11llll||> 

r«TÌzrit: 5t.*»^* cì»-:-ì — Delle Terrint: Tn E»ay k»rl*r^« — Btgiia: Tc'ti hieiireio 

Il r.'Cr.n di lis n‘a — Delle Yittirit: li «;-.»» — Bei: AMuivi la iir»ìfi»a — RlPI I lAAr 11 1111*111 im Vili I 

>»gr»:.> — D»ri«: Fa rit. m» Iìt«U: Tiraa a \»x T«rk — Bica; Ij si- ■ ■ MM I II I p I |U| Pp U |U| B- Il U11 I 


,- rI „ „ • nani - i 1 ' ” « > •' - - • »iou; lira x \>-e ìr.rr — dici: ij si-i* I . 

i,: 'V-Vi i zz j ■” ». A - Ua: n ' ìir - u « ìi - s.i. fì. lannratnrin 

nr, ‘ ll - A: *' •»> ' ~ ln=ahatriee _ Timtst: Z'.i-nx - Garixi»: *! Rg, _ Silvi,: -Lna?»rr»Jile _ LOUUIflUIIIU 


/ li _n —. « t t- ti » • «urne a.u un mu, ?««i<iuiiiiii »i_*« i>* -, 

iifliffl 1 ri. il.tpo » ori rappreseli- ,.» ... _ M a 

ro»»».. r». - r. . . •.»••*• •.%«»« uli ^K." ” RHIBMIIT l F N A I 

4..-I, I 1-, ,l„l,, 1 ., •*"“,'i’-ì'S ,1 ‘ ' Ir p.lhmon,» r..n.l,.,nm ». UIUIiIIHIM L. 11.1. L. 

,1 c.-.„_ra,ra,,. I, «™_ *. « !•»= 1 •» “« -—-- 


t razzati con rilsloi. /a Roirsniw. fi n- 


..... ... . . — . , iti , _ il'America sono accessibili a zìi incoili ma --- - - 7 - „ , . . 

lhcru. h } „Und..i e fa fi ;.'-«aria. «iuo fr,tcraz.«.ne «lei I aior.i P re««o 1 rompe- n(ln ,„ no |, „ lr , n ,, r-m ! O^g: <23 gennaio) t seguenti lo- M» 4 f 7 = 0 : U ga»«t« y.z~- _ Hsi.raum 

a <ìnp-> 13 di-cu-sionr rii r-ohtici e«Vf* b*VIi n ‘* ,rri ,,r Tr< ; oro c ’’ c ' ‘ * TO, ' , 0 ) a Travista, «i <onn infiltrate! cali praticheranno la riduzione '»!* A: B»rr.il»tt»; sai» B: A - i=«i !» 1 

«i.e ri -roìirrà alia Ca-.cra dei Comuni 1 ,n,crT ,f n ‘ n ad ottenere n< .„- aria tfr< , a c!ic spiriamo e «e ne; K.N.A.L. (J0*/.): fiera - S*5fatti»: Tatto e-»ar;M - K« 

•r!'a prima settimana di febbraio. una pr.irota ret a applicazione «fri d.'crr- a ff errar e II0 aer»o in =.ro r«r le A p pio . Brancaccio . Esquilino - d,,: 4i K»Hi e U gr*i«!» e-^‘, 

io < 1 -aumento «tn fitti r«er le « a «e «legh __, ff - . ,, f „ .»! ree,te — Kurt: La Ice* e 6 «»!: — Oi» 

__ ; strai,e. o no «nomo affacciati all 1 fine- l.amarmora - Odeon - Plinius - r ’ ’. 2 

r A \T \\ A PI V M usi ££{ : S T - ù = 

I f II il I II II | I rilir. suddetti è Stata disposta la sospen- mio q parfrt Is^ rC^pol.irità ,!i CnLow«Li QDIKINO: «re 21. r.-.rp. M-.r-Hi r'-v?» fa « Ti- — Falwi»: Agni» cera — Flisetaria: 

VVil 1 14 U I I lilflz slone de , pagamento degli aumenti ™ ^ n"'f^to^io Qnc-V ep.Vm, ’» d p.ire . - VALLE: -oc?. T»r»to: » C«v »=»,« del - FllKtri31: lVT: " i '* 

- ancora per un mese in attesa che fo - w è «.«im, labile «ti eh, I» »•» *A]f. r-rr 21 - 0E1 «' 1 ^ - Famlt: Reh:*' «i«’ig« 

IP l? iv« Ir,-.! — !,’« P r. y 3 — 11 I <fi musica non «e ne intencl.», Ci.iiknu*li BAMBINI: d-T»n:ea «atti» il t»»tn lt»!ia. Fth.fiaa XtrfBenta: \-tte .1 t».- 3 r -.-j 


7ii Riduzioni cinematografiche 

m 1 O^gi (23 gennaio) t seguenti Io¬ 
ne! cali praticheranno la riduzione 
nej K.N.A.L. (50 V.): 

D i Appio - Brancaccio - Esquilino - 
ìr * l-amarmora - Odeon - Plinius - 


lc:nxJ:»:nee _ tirane: >e.r-r;» - tli=..x:t: Eg, _ Jilm’»: -L’h»2»rra>ile fpettn — ^ 

Bill» rr.p C* — Calieri»: Tirrm 1 \>» T«rk Stst Indite >*rer.xlx 1 ValVfc'ara — S*l«a» 

— Cieli* Cesare: il t»*tir«-s» — Inperitle: Mirgierif*: Le qiittm »:-c» — Silercc Ans- Agnello ... da I 
sa d.««rare — Iris;*. 1.» 3 *•■:»'!» — ti e> pesto — S*r*i«: BirirhA — Sterrili*: 

Irii: A*-;->«cU — Itili*: trr»s.-.e «'.-.isi — li »iT!e <»1!» «»s!»t‘» — Sjiraisrt: Questi Lapretto - - - • 

la Felice: Il «'le « rje izokx Minili: t»rri è scia - Sttiina: U d«c za (»*•».«=» Lanin • 1 

Gtr» — M*t»:=«: Il r»va’i»re d«! '.udì — — S*|rrciieB*: la lini:!:» fiiVnp — Tria- H 

Miims: U quattro fi:z- — *:i»rai«in«: e *a J/im »1 r.i^ — Tri»»!»: Nell» e,nera IMPERMEABILI POPELIN 

«»!» A: B»ir.id»tt»; <il> B: A'Ai;«' ti r:»- dì Ma*^I — Te»«!*: Ir» «garrì per fere 

riera — Ktseutu*: Tatto e--»»r;*.' — !f*«- _ Vii terza: U f«V l -re del p»t.-r.!n — XG d ■» r* 

rii*: M»e?trl di K*Hi e La g«»de e-.-‘»t- Apnle- Fe«.rì da «s»U» nsrnlte . | 

ter, te — Sun: La J;s* e 6 «'!•.: — Oieaa- 


da L. 12.000 a L. 28.000 

• • 12.0Ù0 - • 28.000 

• - 10.000 ■ ■ 18.000 

I.IN . . 3.000 


RATE 


• PACE - Via Frollino N. 27 


, ’ I Vn tradirci e.-a ne — OdescaìcAi: F-»»i 
| C».*» — ClÌKpia: QsesU Urrx è ni» — 0 t1k: 
Scer — Oftcritaa: Il terre-re di Fra-lest.-Ia 
• Vi- — Baimi: Ag*;U c»« — Flisefirii: Gli 
s Co- »=»*.ti del s-ie-o — PaTeitriai: IVT:**i -etra 


RADIO 


IP l? |V» Ir,-.: — l.jp (-J d.'j t-t:»i 
«f» gli >■»•! t r.-.ti tii'.'i t rr.iM :l rr«-::M. j 
. I? — * ir««. e e)» i! p-m: •» «i »i«. , 

n-rtre 1 |\> ;--.rc» ri» p»r n«r» i! r rr'ìi:» | 

» ?«■»--*:.'» »«pe!t»re li firmi «s» «■«! bc«.vo 

e,-,r»r;.'. Tiri» «tu ITP »z:«sl.'«» g-«iì» rh» 

u d«‘ i :rri l’tp. 1 » «,-»'» a >.•» «n!:» «ao 
! «-e 1 LS f c r.'e.T» H\< «he »' C ... 

VsP.Ht tU.’K'T. — l’-.s, l'i*—*.*,« f» di- 
«f.ir»:-> rf» il. Q r»!l l su*.' >•» «:r» »i i 
«*«.•« ‘«.T.;:e p.» e tri f-m r.'e»-«fi I'»:- [ 
i .il» rfj.r-.». *!.■ '» > »!e.-i d.if»:»r» g<rr«r- 
riM-f ’di P.etr-’.-.r gei. Si -,111 di \<•« ;er d r 
1 es. i i*»a.ri ia:'ue », .•»■ hi ri » M-et.«»:.ri 
f»r r.-«'c ar»r»i Ir :'*e 

,'fA'U RI UA STORI- - Il q,a:.!.»r.'. 
li»».-:.,» i»n «Se « I» r.»,*sh l ilir» liibin». «r«- , 
f» dr! 1 » trac/ «i» e «'< 11 » r.»«id:«»rt"nt d-i 
e «!«’ !’• r\»ai. d intere»»»:» »l!» «i«:» 
:'ir:«r» tmit"r : »le d«i l.te^hi rir.ti ». E ;-r- 
• f« l»r !. :!'» alle Tisert-lirai, -tu di Vu«"'l.ai. 
f\ ri«iTre>!a di Bi-gìiore, *>*i Cualin Cf'ire. d 
K»«j. d«l dm Pin e «'.‘litri di rni ri sfugge il 
tn-if? sii «a h» altri an,-r.»li di irro.ì. re 
« Il QjMiduno •? 

rOR.'t RI ROMA. — l:»!gi'f«ri IPG Ita ! - 
«appi SO,fi: Vf'»nt»-aspilli 70 ; Pegn:«t» , 'ili 
li Rtr.j»relhi 31 . 2 ; tn'»Hi«m .”> 0 : l'f.nigu’i- 
«t*i 0 , Aeque dotto Ccrbip PO. 


CORSO - MODERNO 
SALONE MAR6HERITA 

WW MORDA 1 


JUNE CUPREE 
JOHN CIEMEHTS, 


«i percepisce per fi via dei «en«i c non -ar; : e»-,'. <L!!«ri i» » fc'Hit» » Mij' 

per quella dell'intelletto e del cuore J - 

Peccato che un direttore «erio come! VARIETÀ* 

Van Krmpen abbia «eelto un prozr.im- 

■ ... e. . • «» 1 it mifnn . • /» r > 




,u 


PIUME 


COVO* 


ma tanto scialbo (Berlioz. ?»ibcliu<. Ciai ALHAMBR*: r ap. ri?. « C»ar»«cira » e Lia: 
kovolil. Mia -re 21: • Filnaeat Mirtirasn • — OBESA: 

, i- n ti II ««lice del diivalo — ALTIERI; var. e 

Ululilo (li jfnìnllPlm Mirini illegri — JOTIHElll: comp. riv. 

e fila; 1 3 ra'e.ti — MANZONI: coep. riv. 

a cino del CALI. T K in *J U ~ E ^? : 

<ir:»U e fila: Terra di reegn«ti — ROSA: 
Veli’Ada Migaa deHTaiver«i*» il C V T. >» rrp. ri*, e Eia: Fai -ignei rer beae — 

preseauto ieri il «00 «est» speiumle dell» SiH CltBERTC: «rieu: icìln i-fcerao: Nell» 
«tigieee: * Mie.*» di Bimbe!», » di <7. F.. l/<- <»ne-» di ALVI. 
s:*g Si fritta di «'«peri e-trerar.-tte n««» CINEMA 

di ca lisgaiggic volt* a «Iu «!»««:ro » re- s»*ra m 

01 -tln», di cai presi» trine.»» »::«»<*»' Airiaa»: T»n»a a New tori, — Acgaani. 

aa’ieati indigiae tlitir». del .-estere t d«lli II hiediin — Albi: La pori» pr-Aita — Appil: 
esilara tedese* del tea;o. I.» «indi «eirlitta — Ashiiaittri: Santeci 

Di ea’eperi cerne g*e»ri i qieriat d«l f f T — Arntli: Tinta l’indoaahde — Attilliti: 
kiiae dita atta eseenmae ••'riicente g«:enr» .'»ene sa d.«»rt.re — Altri: AMa*so la f.e- 
e ippr<«iiaitìTa: lattari» tl l"r» Inori me- «f«r»» — Angarisi: Disiati a ’ Ini tremisi 

riti. Bell* encduloci is eoi è 'solto. sa» ipi!- tutu Bo^» — Aasiaii: Xals-ag» — Senili, 
«he eeoiidentioae; leaUai di «gai e»«;nt»no-* Kr-i cell rrtira — Brnciccii: Biraghia — 
di p'«do-»t»sgaarli‘D«. p»«i turno d e»r i.« Cipriaic»’ ^n* ri di-erWe — Ciprisichlttl 
dì roltisare na tea*» del tei’ro e d*|!o «;ei. »7..<io ua d:»er!>>re Ciatrilf: Im feShre d»( 


OGGI al 

SUPERCINEIA 

e 0DESCALCH1 


Mine qva 


iieolo inlfieientemeate rmereto e -:«:ro e d ir-lo - entrile 
•sei dato modo id ilrcni Ir» 1 s-Ie-t>r'-i - Clodia Hjl.ila'V» 
terpretl, la Ferrari, il De Ang»lu. p«r «.«-: *. f.l«« |ri'-»'"re 

di nstìtre aos d:«pre'/ihi!i qual iti Celoma: Il «Imito 

V,rc 1 ^ guit'M r 1 uir.e — 


irolo - Centrale 1 ««uberi del dutoln 
- Clodia Hal.ili'l» Cali di Ricala: Mi- 
f .1 » | ri ' -»««:» - Colona» BiI.lnLi 

Celoma: Il ilnul» »» in »n|'i. i i> — Cari*. 
U quibro piume — CririalU. lolla di donna 


e usi /&£sh. umano 

usi 

ui4Ùrne^ficoéiBi 

in Technicolor 

|TW3 CirtES fra*es-SAOLt UObtl 


ULTE (tn?5A (a. (20.Si - Or» 12: C»=- 
i«-ai — 13.1.i; Orrk. rad. Bari — 14.10- 
Vi!, tee. — 14.4'»: 0r«h. Vi«el!l — 15.10: 
C'r«h Ferrari - Ls-:;;'-!o — 17.55: 

M»«. da hallo — 2*1.25: Folb» di rime- 

sale — 21.10: fi pj»«e dei ra^piie.'li 

— 23.10: L’ipf^o. 

I KF.TF, A ZZI ERA (n. Z-r.K’s, - (he 12.15: 
Badie Vi-a - t.3.15: S:p*r Iride — 13.M- 
I pai faapagnfdi — !.3.50: 5»h»rs: — 
14.15: Cli * di icrzif - 11.25: Prae 
r.njio ca«ir»!e — t^.30: Dr«h. 0 !»!<idra 

— 19.30: Il saleidirio d»J popoli - 
20.20 t a po’ di tis*. r'-riatira — 20.43 
Orrh Tetri — 21.20: M.s. di F. 4!f»a<i 

— 22- Per i sraKen dell* oosir» — 
22 45; Vilrer - 22.10 M 3 s da falla 


| Cinodromo Rondinella 

I Oggi a’.lc ore 15. riunione di cor¬ 
se dt levrieri a Darz:ale beneficio 
delta C.R.I. 


ANNUNZI SANITARI 

Doti. Arredo StromlENDOCRINE 


MA LATTI» VRNFRFf c vri.l f 

Corsi UrnSerti va» 

TeleJ fi-32» or» « ?r r»»r.v • 

A P 0-1» IMI . (1 V» «l.‘ • 

Doti. DAVID STR0M 

SPECIALISTA m-M.MAÌ*»! OGO 
VENEREE e PEI.I.P 
Via Cola fi, Utenze, n 13} 
re»f W in . Ore a-w fe-invc •-,> 
A , P «-17-1*4* o 43 IH 

Doti. Siniscalco 

SpeetatHta vfvfrfp t PEIXE 
volturo»» 1 i?Tazi-<tie • :> t*-l» 

Telefono «*i **■• 

A P (lei 3t «invernare '2*u 


MARIO MO.VTAGNANA 
Olrcttore 

PUTIRÒ INGRAO 

vice D ire tt ore renpnnvatui e 

•s-3:..i'-ner«to Tipograftr<' DECISA 
Re.ma VI» (V V«'vemh». 140 Rome — — - - 

Conre.-innart» pei .«ti«rti, ir. Rnm» 1 vt M.iiEt PF.I.1.4 

Cooperativa Disir,buz<one Quottdlan. Vi* Culmina Antonini II «P ...n», 
Via del Fozzetto U9. Telefono S4-1tf Tei. CI.M2 Fer. ll-H . 16-19; resi >0-t3 


Doli. F. MAS s in roii; v'oif 1» 


Cura tirile *o,e dlsrunzinn. 'r"«iall, 
Impoienn fobie, debolezze, nnom.itie 
sessnati, vecchiaia precoce, clcflrlenze 
giovanili Cure pre-pos,matrimoniali. 

Orarlo 9-U; 16-18 . fedivi 3 -11 
Dr. C/XRI.F III Piazza F.«iu:!'nn 12 
Non si curano m?!arr » ver. e-ee 

DoltS.ODDO 

SPKCIAI.ISTA VENEREE l’I 1 11: 

Via Gregoriana 4f» nr:*<a.t-) 

Te! 630 310 . Or 8-12 t.i-19 

4-rot. DE BFRNAROIS 

Specialista VENF.RFF PELLE 

1.31 POTENZA 

DI ' I Lift llt 4 A MIAI Al II 't'Sl'Al.' 

« ,1 16-19 fS-r ili-»} * . <-r tfjp'ir,rsm • 

VIA PRINriPF IMMIFO : 

.- •«> « Vie '(tmln.ll» ro:» 1 »'' =, -i/ ->r«- 

flr PnlU l'nlr, N *•* 0 ' • 


Np,. r ,.,l|s.(a VENTRE! «’ll.IT: 

A P. 12 -u-in: » a na 
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